
Mauro Saita

Sono nato il 28 gennaio 1960, e vivo attualmente a Segrate (Milano), Italia. Se volete
scrivermi fatelo a questo indirizzo: maurosaita@tiscalinet.it
Gestisco il sito web:

http://maurosaita.it

nel quale pubblico materiale di interesse didattico di matematica e fisica con un duplice
fine: quello di facilitare lo studio di studenti (miei e non) e quello di condividere con altri
docenti le idee che ho maturato nel corso della mia attività lavorativa nell’illusione che
ciò possa essere d’aiuto a migliorare, seppur di poco, una didattica della matematica
e della fisica che sempre più spesso predilige la trasmissione di tecnicismi al posto di
concetti, calcoli al posto di pensieri.

Titoli di studio, interessi culturali

- Diploma di maturità conseguito presso il Liceo Scientifico R. Donatelli, viale
Campania 6, Milano. Valutazione: 54/60.

- Laurea in matematica conseguita nel 1987 presso l’Università degli Studi di Mi-
lano, via Saldini 50, Milano. Titolo della tesi: I primi studi di Newton sul calcolo
infinitesimale. Valutazione 110/110).

Ho studiato e continuo a studiare argomenti di matematica e fisica con particolare
attenzione agli aspetti storici.

La lettura mi accompagna da tutta la vita; preferisco i romanzi ai saggi.

Senza un ordine preciso studio la Storia e la Filosofia.

Attività lavorativa

Durante gli anni universitari ho insegnato matematica e fisica presso Educandato statale
“Emanuela Setti Carraro dalla Chiesa”, via Passione 12 , Milano e Fondazione Laura
Solera Mantegazza via Ariberto 11, Milano. In quegli anni ho imparato a rilegare libri
nell’azienda di mio padre, attività che saltuariamente continuo a svolgere tutt’ora per
diletto.
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Nei primi cinque anni dopo la laurea ho lavorato presso Italease S.p.A., una società
finanziaria che aveva sede a Milano in via Cino Del Duca, 2. Esperienza a cui mi sono
adattato con fatica sia per lo scarso interesse che risvegliava in me quel genere di attività,
sia perché poco motivato all’idea di sacrificare una vita fare quattrini.

Dopo aver conseguito l’abilitazione mi sono licenziato per dedicarmi all’insegnamento
della matematica nella scuola secondaria superiore, attività che ho svolto per tutta la
mia vita professionale e che svolgo tutt’ora. Ho lavorato presso due diversi istituti tecnici:

- I.T.I.S. ”M. Curie” Milano, via F.lli Zoia 130, per sette anni circa.

- I.T.I.S. ”E. Molinari” Milano, via Crescenzago 131, Milano, per altri dieci anni.

Esperienza di cui vado fiero e che mi ha aiutato a crescere soprattutto per quanto riguarda
la sfera relazionale. Conseguita l’abilitazione per l’insegnamento di matematica e fisica
ho chiesto il trasferimento presso

- Liceo Scientifico ”Luigi Cremona” via Marche 73, Milano. Da settembre 2011 a
oggi insegno matematica e fisica presso questo istituto.

Contemporaneamente a questa attività ho lavorato a contratto presso

- Politecnico di Milano. Scuola di Ingegneria Industriale e dell’Informazione, Polo
Bovisa, con la qualifica di esercitatore dei corsi di Analisi Geometria 1 e Analisi
Geometria 2. Attività che ho svolto in modo continuativo per 27 anni.

- Università dell’Insubria, Como, con la qualifica di esercitatore del corso di Algebra
Lineare nell’ambito del corso di laurea in Matematica (anni accademici 2004-2005
e 2005-2006).

- SILSIS-Milano Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’Insegnamento
Secondario (Indirizzo Fisico, Informatico, Matematico), va Celoria 16 - Milano, con
la qualifica di “Supervisore”. Attività che ho svolto dal 1/10/2005 al 30/09/2009.

I miei hobbies e le mie passioni

Attorno ai trent’anni ho sviluppato la passione per la bicicletta, per il suo procedere
lento, alla ricerca di luoghi nuovi e di equilibrio interiore. Con il passare degli anni
hanno acquisito sempre più interesse le salite che, a dire il vero, mal si combinano
con il mio peso. Non ho più smesso di pedalare e continuo tutt’ora (luglio 2026) .
Con malcelato orgoglio riporto qui alcune delle ascese di una vita suddividendole
per regione e per le poche nazioni che ho visitato.

a) Lombardia: Passo Stelvio, Gavia, Bernina.

b) Alto Adige: Passo Pordoi, Sella, Campolongo, Valparola, Falzarego, Fedaia,
Giau, Markinkele, Passo di Gola, Kronplatz, Passo Furcia, Parco naturale di
Fanes (Rifugio Lavarella, Fanes, Sennes), passo Stalle, passo Stelvio.

c) Piemonte: passo della Maddalena, colle dell’Agnello, colle della Lombarda,
colle dei Morti.

d) Svizzera: Albulapass, Julerpass, passo Maloia, passo Fuorn.

e) Francia: Izoard, La Bonnette.



Tuttavia il luogo che ho costantemente frequentato nel corso degli anni, prima a
piedi, poi in bicicletta è Brunstalm, malga di Valdaora di sopra. Per decenni sono
salito con mio padre a piedi, poi in bici ci ho portato moglie, figli e amici; la maggior
parte delle volte sono salito da solo. Una sorta di rito, di pellegrinaggio, soprattutto
da quando mio padre non c’è più.

Lavoro il legno, a volte per realizzare qualcosa di utile ma più spesso per mettere
in risalto forme preesistenti, scoprire nuove essenze. Prediligo le radici, per la loro
forma e la loro tenacia. Mi ha dato soddisfazioni il larice, il cirmolo e l’ulivo.


